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1. PRINCIPI GENERALI 

In considerazione dell’importanza del rispetto delle norme comportamentali contenute nel Modello e in tutti 
i suoi allegati, soprattutto in considerazione delle conseguenze per la Cooperativa relative all’introduzione 
del D. Lgs. 231/2001, le violazioni delle prescrizioni ivi contenute saranno assoggettate alle sanzioni 
disciplinari di seguito riportate. Qualsiasi richiamo al Modello si intenderà riferito anche a tutti i suoi allegati. 

Tale sistema disciplinare deve rivolgersi tanto ai lavoratori dipendenti quanto ai collaboratori e terzi che 
operino per conto o nell’ambito della Cooperativa, prevedendo idonee sanzioni di carattere disciplinare in 
un caso e di carattere contrattuale/negoziale (es. risoluzione del contratto, cancellazione dall’elenco 
fornitori ecc.) nell’altro caso. 

Con riferimento ai lavoratori dipendenti, tale codice disciplinare deve integrare i presupposti di idoneità ai 
sensi del D. Lgs. 231/2001 con la normativa vigente ed il CCNL applicabile.  

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’avvio o dall’esito di un eventuale procedimento 
penale, in quanto i modelli di organizzazione e le procedure interne costituiscono regole vincolanti per i 
destinatari, la violazione delle quali deve, al fine di ottemperare ai dettami del citato Decreto Legislativo, 
essere sanzionata indipendentemente dall’effettiva realizzazione di un reato o dalla punibilità dello stesso. 

Il codice disciplinare si applica ai seguenti soggetti: 

• lavoratori dipendenti, dirigenti e non dirigenti della Cooperativa 

• collaboratori, consulenti e terzi che operino per conto o nell’ambito della Cooperativa. 

Il sistema disciplinare è soggetto a costante verifica e valutazione da parte dell’OdV e della Direzione 
Risorse Umane, rimanendo quest’ultima responsabile della concreta divulgazione del Sistema Disciplinare 
e della adozione degli opportuni mezzi di pubblicità dello stesso nei confronti di tutti i soggetti tenuti 
all’applicazione delle disposizioni in esso contenute. 

 

2. MISURE NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI DIPENDENTI (NON DIRIGENTI) 

Le sanzioni irrogabili nei riguardi di detti lavoratori rispettano le prescrizioni dell’articolo 7 della Legge 30 
maggio 1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) ed eventuali normative speciali applicabili. In relazione a 
quanto sopra il Modello fa riferimento alle categorie di fatti sanzionabili previste dal CCNL applicabile.  

Il Dipendente deve tenere un contegno rispondente ai doveri inerenti alla esplicazione delle mansioni 
affidategli ed in particolare a quanto previsto dal Regolamento Aziendale e dal Codice Etico in vigore. 

I comportamenti tenuti dai dipendenti della Cooperativa in violazione degli obblighi derivanti dal rapporto di 
lavoro subordinato, così come è regolato dalla legge, dal contratto collettivo e dalle altre disposizioni della 
Cooperativa vigenti nonché in violazione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (“il Modello”) 
e del Codice Etico (“Il Codice”) adottati dalla Cooperativa sono definiti come infrazioni disciplinari. 

Le infrazioni disciplinari dei dipendenti possono dar luogo all’applicazione dei seguenti provvedimenti 
previsti nel vigente CCNL (ammonizione verbale o scritta, multa, sospensione dal lavoro e dalla 
retribuzione, licenziamento con o senza preavviso).  

I provvedimenti disciplinari vengono applicati in relazione alla gravità della mancanza e alle circostanze che 
le accompagnano; in particolare, dovrà tenersi conto, in tale valutazione di proporzionalità: 

• del livello di responsabilità gerarchica e autonomia del dipendente; 

• dell’esistenza di precedenti disciplinari a carico del dipendente; 

• della intenzionalità del comportamento e del grado di negligenza, imprudenza o imperizia con riguardo 
anche alla prevedibilità dell’evento; 

• della rilevanza degli obblighi violati; 

• dell’entità del danno derivante alla Cooperativa o dall’eventuale applicazione di sanzioni; 

• dell’eventuale condivisione di responsabilità con altri dipendenti che abbiano concorso nel determinare 
la violazione; 

• delle altre circostanze in cui è maturata la violazione. 
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I provvedimenti disciplinari vengono applicati non solo in relazione alla gravità delle infrazioni, ma anche in 
considerazione di eventuali ripetizioni delle stesse; quindi le infrazioni, se ripetute più volte, danno luogo a 
provvedimenti disciplinari di peso crescente, fino alla eventuale risoluzione del rapporto di lavoro. 

Vengono tenuti in considerazione a questo fine i provvedimenti comminati al lavoratore negli ultimi due 
anni. 

Si riportano qui di seguito a titolo meramente esemplificativo alcune fattispecie di infrazioni disciplinari ed i 
relativi provvedimenti comminabili in relazione alle infrazioni del Modello, con l’avvertenza che tale 
esemplificazione non può evidentemente comprendere tutti i possibili casi concreti.  

2.1 TIPOLOGIA DI SANZIONI  

Con riguardo al Modello, le seguenti infrazioni possono dar luogo a richiamo verbale, ammonizione 
scritta, multa o sospensione: 

− violazione colposa dei principi del Codice Etico e/o di norme procedurali previste dal Modello o di errori 
procedurali, non aventi rilevanza esterna, dovuti a negligenza del dipendente: a titolo esemplificativo 
ma non esaustivo, è punibile con il richiamo verbale il dipendente che, per negligenza, trascuri di 
conservare in maniera accurata la documentazione di supporto necessaria a ricostruire l’operatività 
della Cooperativa nelle aree a rischio reato; 

− violazione colposa di norme procedurali previste dal Modello o errori procedurali, aventi rilevanza 
esterna, dovuti a negligenza del dipendente: a titolo esemplificativo ma non esaustivo, commette 
infrazione disciplinare punibile con l’ammonizione scritta il dipendente che per negligenza ometta di 
verificare il rispetto del Modello Organizzativo e delle relative procedure in tema di gestione degli 
acquisti e pagamento dei fornitori; 

− comportamento colposo e/o negligente il quale, per il livello di responsabilità gerarchico o tecnico, o in 
presenza di circostanze aggravanti, possa minare, sia pure a livello potenziale, l'efficacia del Modello: 
a titolo esemplificativo ma non esaustivo, commette infrazione disciplinare punibile con la multa per un 
importo fino a tre ore di retribuzione base il dipendente che: 

• non osservi le procedure previste dal Modello riguardanti un procedimento (per es., in cui una 
delle parti necessarie è la Pubblica Amministrazione) ovvero compia reiterate violazioni di cui ai 
precedenti punti; 

• assuma un comportamento scorretto, non trasparente, non collaborativo, o irrispettoso delle 
norme di legge e delle procedure aziendali, in tutte le attività finalizzate alla formazione del 
bilancio e delle altre comunicazioni sociali; 

• non effettui con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge 
e dai regolamenti nei confronti delle autorità di vigilanza o ostacoli l’esercizio delle funzioni di 
vigilanza da queste intraprese. 

− gravi violazioni procedurali del Modello tali da esporre la Cooperativa a responsabilità nei confronti dei 
terzi; a titolo esemplificativo ma non esaustivo, commette infrazione disciplinare punibile con 
sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino a 3 gg il dipendente che: 

• renda false dichiarazioni relative al rispetto del Codice Etico e del Modello;  

• non osservi le disposizioni relative ai poteri di firma e del sistema delle deleghe; 

• ometta la vigilanza sul comportamento del personale operante all'interno della propria sfera di 
responsabilità al fine di verificare le loro azioni nell'ambito delle aree a rischio reato e, comunque, 
nello svolgimento di attività strumentali a processi operativi a rischio reato; 

• non osservi le prescrizioni contenute nel Codice Etico; 

• commetta reiterate violazioni sanzionate con la multa. 

− ogni e qualsiasi altra inosservanza di normative contrattuali o di disposizioni della cooperativa 
specifiche comunicate al dipendente. 

Le seguenti infrazioni possono dar luogo a licenziamento con preavviso: 

− reiterata grave violazione delle procedure del Modello aventi rilevanza esterna;  

− reiterata inosservanza delle prescrizioni contenute nel Codice Etico. 
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Le seguenti infrazioni possono dar luogo a licenziamento senza preavviso: 

− mancanze commesse in violazione dolosa del Modello o del Codice Etico e così gravi da non 
consentire la prosecuzione anche provvisoria del rapporto di lavoro; a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo:  

• violazione dolosa di procedure aventi rilevanza esterna e/o elusione;  

• fraudolenza realizzata attraverso un comportamento inequivocabilmente diretto alla commissione 
di un reato ricompreso fra quelli previsti dal Decreto tale da far venir meno il rapporto fiduciario 
con il datore di lavoro;  

• violazione e/o elusione del sistema di controllo, posta in essere con dolo mediante la sottrazione, 
la distruzione o l'alterazione della documentazione della procedura ovvero impedendo il controllo 
o l'accesso alle informazioni ed alla documentazione ai soggetti preposti, incluso l'Organismo di 
Vigilanza;  

• mancata, incompleta o non veritiera documentazione dell'attività svolta relativamente alle 
modalità di documentazione e di conservazione degli atti e delle procedure, dolosamente diretta 
ad impedire la trasparenza e verificabilità delle stesse. 

Le procedure di accertamento delle infrazioni, i procedimenti disciplinari e l’irrogazione delle sanzioni 
dovranno svolgersi nel rispetto delle procedure previste dall’art. 7 della L. 300/70 (c.d. Statuto dei 
Lavoratori), come integrato dalle eventuali norme contrattuali di tempo in tempo applicabili. 

 

3. MISURE NEI CONFRONTI DEI DIRIGENTI 

In caso di violazione, da parte di dipendenti della Cooperativa con deleghe direttive (delle procedure 
previste dal presente Modello e del Codice, la Cooperativa provvede ad applicare le misure più idonee in 
conformità alla normativa vigente.  

Nella valutazione delle più opportune iniziative da assumersi dovranno considerarsi le particolari 
circostanze, condizioni e modalità in cui si è verificata la condotta in violazione del Modello organizzativo o 
del Codice: qualora, a seguito di tale valutazione, risulti irrimediabilmente leso il vincolo fiduciario tra la 
Cooperativa e il Dirigente sarà assunta la misura del licenziamento. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, commette una violazione sanzionabile con la misura del 
licenziamento il Dirigente che: 

− commetta reiterate e gravi violazioni delle disposizioni del Modello Organizzativo e del Codice Etico; 

− ometta la vigilanza sul comportamento del personale operante all'interno della propria sfera di 
responsabilità al fine di verificare le loro azioni nell'ambito delle aree a rischio reato e, comunque, 
nello svolgimento di attività strumentali a processi operativi a rischio reato; 

− non provveda a segnalare tempestivamente eventuali situazioni di irregolarità o anomalie inerenti il 
corretto adempimento delle procedure di cui al Modello Organizzativo di cui abbia notizia, tali da 
compromettere l'efficacia del Modello Organizzativo della Cooperativa o determinare un potenziale 
od attuale pericolo per la Cooperativa di irrogazione delle sanzioni ex D.Lgs. 231/2001; 

− non provveda a segnalare con tempestività e completezza all'OdV eventuali criticità nell'ambito di 
applicazione del Modello organizzativo, che fossero emerse a seguito di ispezioni, verifiche, 
comunicazioni etc. delle autorità preposte; 

− effettui elargizioni in denaro a pubblici funzionari o a privati; 

− presenti dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici locali, nazionali o comunitari al fine di 
conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati; 

− destini somme ricevute da organismi pubblici locali, nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, 
contributi o finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati; 

− sottoscriva incarichi a collaboratori esterni in violazione delle deleghe ricevute; 

− assuma un comportamento scorretto, non trasparente, non collaborativo, o irrispettoso delle norme 
di legge e delle procedure di COOP DI VITTORIO, in tutte le attività finalizzate alla formazione del 
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bilancio e delle altre comunicazioni sociali e/o nell’acquisizione, elaborazione ed illustrazione dei dati 
e delle informazioni relative ai prodotti finanziari e agli emittenti; 

− non effettui con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge e 
dai regolamenti nei confronti delle autorità di vigilanza o ostacoli l’esercizio delle funzioni di vigilanza 
da queste intraprese. 

Resta in ogni caso salvo il diritto della Cooperativa a richiedere il risarcimento del maggior danno subito a 
causa del comportamento del Dirigente. 

Alla notizia di violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento del Modello Organizzativo e del 
Codice Etico da parte di un Dirigente, l'OdV provvederà ad informarne il CdA della Cooperativa per 
l'adozione delle opportune iniziative. Lo svolgimento del procedimento sarà affidato alla Direzione Risorse 
Umane a supporto del Presidente della Cooperativa, che provvederà alla preventiva contestazione 
dell'addebito al Dirigente per iscritto e procederà all'attuazione delle relative iniziative dopo aver consentito 
al Dirigente di esporre le proprie difese.  

Ove il Dirigente interessato sia munito di procura con potere di rappresentare all'esterno la Cooperativa, 
l'applicazione della misura più grave di un richiamo scritto comporterà anche la revoca automatica della 
procura stessa. 

Le disposizioni di cui al presente paragrafo troveranno applicazione, in quanto compatibili, anche nei 
confronti dei soggetti non dipendenti della Cooperativa che tuttavia abbiano responsabilità gestionali 
nell’ente medesimo e quindi ricoprano, di fatto, un ruolo direttivo. 

Nel caso in cui i predetti soggetti pongano in essere un comportamento non conforme alle prescrizioni del 
Modello o del Codice, l’OdV provvederà a segnalare tale comportamento al Consiglio d’Amministrazione 
della Cooperativa perché possa adottare gli opportuni provvedimenti. 

Resta ferma la facoltà in capo alla Cooperativa di allontanare il soggetto dal ruolo ricoperto – almeno fino 
ad esito del procedimento disciplinare, che dovrà essere comunicato all’OdV.  

 

4. MISURE NEI CONFRONTI DEGLI AMMINISTRATORI 

Alla notizia di violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento del Modello da parte di membri 
del Consiglio di Amministrazione, l’OdV dovrà tempestivamente informare dell’accaduto l’intero Consiglio di 
Amministrazione e il Collegio Sindacale. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, commette una violazione rilevante l’Amministratore che: 

− commetta gravi violazioni delle disposizioni del Modello Organizzativo e del Codice Etico; 

− non provveda a segnalare tempestivamente eventuali situazioni di irregolarità o anomalie inerenti il 
corretto adempimento delle procedure di cui al Modello Organizzativo di cui abbia notizia, tali da 
compromettere l'efficacia del Modello Organizzativo della Cooperativa o determinare un potenziale 
od attuale pericolo per la Cooperativa di irrogazione delle sanzioni ex D.Lgs. 231/2001; 

− non individui tempestivamente, anche per negligenza o imperizia, eventuali violazioni delle 
procedure di cui al Modello Organizzativo, e non provveda ad eliminare dette violazioni e la 
perpetrazione di reati che ne consegue; 

− ponga in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato; 

− ponga in essere qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei confronti della Pubblica 
Amministrazione; 

− distribuisca omaggi o regali a funzionari pubblici o a clienti/fornitori al di fuori di quanto previsto nel 
Codice Etico o accordi altri vantaggi di qualsiasi natura (ad es. promesse di assunzione); 

− effettui prestazioni in favore dei Partner che non trovino adeguata giustificazione nel contesto del 
rapporto associativo costituito con i Partner stessi; 

− presenti dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici locali, nazionali o comunitari al fine di 
conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati; 

− destini somme ricevute da organismi pubblici locali, nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, 
contributi o finanziamenti per scopi diversi da quelli a cui erano destinati; 
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− riconosca compensi in favore di collaboratori esterni che non trovino adeguata giustificazione in 
relazione al tipo di incarico da svolgere e alle prassi vigenti in ambito locale; 

− non assicuri il regolare funzionamento della Cooperativa e degli organi sociali o non garantisca o 
non agevoli ogni forma di controllo sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonché la libera e 
corretta formazione della volontà assembleare; 

− non effettui con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalle leggi e 
dai regolamenti nei confronti delle autorità di vigilanza, o ostacoli l’esercizio delle funzioni di vigilanza 
da queste intraprese; 

Il Consiglio di Amministrazione procederà agli accertamenti necessari e potrà assumere, a norma di legge, 
e sentito il Collegio Sindacale, gli opportuni provvedimenti, quali, ad esempio la convocazione 
dell’Assemblea dei Soci per la revoca del mandato.  

Resta salvo in ogni caso il diritto della Cooperativa ad agire per il risarcimento del maggior danno subito a 
causa del comportamento dell’Amministratore. 

 

5. MISURE NEI CONFRONTI DEI SINDACI 

Alla notizia di violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento del Modello da parte di membri 
del Collegio Sindacale, l’OdV dovrà tempestivamente informare dell’accaduto l’intero Consiglio di 
Amministrazione e il Collegio Sindacale. 

Il Consiglio di Amministrazione procederà agli accertamenti necessari e potrà assumere, a norma di legge, 
gli opportuni provvedimenti, quali, ad esempio la revoca del mandato. 

Resta salvo in ogni caso il diritto della Cooperativa ad agire per il risarcimento del maggior danno subito a 
causa del comportamento del Sindaco. 

 

6. MISURE NEI CONFRONTI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Nei casi in cui l’Organismo di Vigilanza, per negligenza ovvero imperizia, non abbia saputo individuare, e 
conseguentemente eliminare, violazioni del Modello e, nei casi più gravi, perpetrazione di reati, il Consiglio 
d’Amministrazione dovrà tempestivamente informare l’intero Collegio Sindacale. 

Il Consiglio d’Amministrazione procederà agli accertamenti necessari e potrà assumere, a norma di legge, 
di concerto con il Collegio Sindacale, gli opportuni provvedimenti. 

Resta salvo in ogni caso il diritto della Cooperativa ad agire per il risarcimento del maggior danno subito a 
causa del comportamento dell’Organismo di Vigilanza. 

 

7. MISURE NEI CONFRONTI DI COLLABORATORI, CONSULENTI, ED ALTRI 
SOGGETTI TERZI 

Ogni comportamento posto in essere da collaboratori, consulenti o altri terzi vincolati alla Cooperativa da 
un rapporto contrattuale (diverso dal lavoro subordinato) in contrasto con le linee di condotta individuate 
dal presente Modello Organizzativo e/o dal Codice Etico potrà determinare, secondo quanto previsto dalle 
specifiche clausole contrattuali inserite nelle lettere d’incarico o negli accordi negoziali, la risoluzione del 
rapporto contrattuale. 

Resta salvo in ogni caso il diritto della Cooperativa ad agire per il risarcimento del maggior danno subito a 
causa del comportamento del collaboratore, consulente o terzo, anche indipendentemente dalla risoluzione 
del rapporto contrattuale.  

Competerà all’OdV il monitoraggio della costante idoneità delle clausole contrattuali predisposti allo scopo 
di cui al presente paragrafo; e la valutazione dell’idoneità delle iniziative assunte dalla funzione aziendale 
di riferimento nei confronti dei detti collaboratori, consulenti o terzi. 

 

 

 


